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Premessa 
 
 
La programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando coerentemente 
tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in una dimensione 
temporale predefinita, le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la promozione 
dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento. 
Il processo di programmazione - che si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie, 
tenendo conto della possibile evoluzione della gestione dell’ente, e che richiede il coinvolgimento dei 
portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite da ogni ente - si conclude con la 
formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e piani futuri 
riferibili alle missioni dell’ente.  
 
Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli obiettivi di 
finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i principi fondamentali di coordinamento 
della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, 
della Costituzione e ne condividono le conseguenti responsabilità. 
 
Sulla base di queste premesse, la nuova formulazione dell’art. 170 del TUEL, introdotta dal D.Lgs. n. 
126/2014 e del Principio contabile applicato della programmazione, Allegato n. 4/1 del D.Lgs. n. 118/2011 
e ss.mm., modificano il precedente sistema di documenti di bilancio ed introducono due elementi rilevanti 
ai fini della presente analisi: 

a) l’unificazione a livello di pubblica amministrazione dei vari documenti costituenti la programmazione 
ed il bilancio; 

b) la previsione di un unico documento di programmazione strategica per il quale, pur non 
prevedendo uno schema obbligatorio, si individua il contenuto minimo obbligatorio con cui 
presentare le linee strategiche ed operative dell’attività di governo di ogni amministrazione 
pubblica. 

 
Il documento, che già dal 2015 sostituisce il Piano generale di sviluppo e la Relazione Previsionale e 
programmatica, è il DUP – Documento Unico di Programmazione – e si inserisce all’interno di un 
processo di pianificazione, programmazione e controllo che vede il suo incipit nel Documento di indirizzi 
di cui all’art. 46 del TUEL e nella Relazione di inizio mandato prevista dall’art. 4 bis del D. Lgs. n. 
149/2011, e che si conclude con un altro documento obbligatorio quale la Relazione di fine mandato, ai 
sensi del DM 26 aprile 2013.  
All’interno di questo perimetro il DUP costituisce il documento di collegamento e di aggiornamento 
scorrevole di anno in anno che tiene conto di tutti gli elementi non prevedibili nel momento in cui 
l’amministrazione si è insediata. 
 
In particolare il nuovo sistema dei documenti di bilancio si compone come segue: 

 il Documento unico di programmazione (DUP); 
 lo schema di bilancio che, riferendosi ad un arco della programmazione almeno triennale, 

comprende le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le 
previsioni di competenza degli esercizi successivi ed è redatto secondo gli schemi previsti 
dall’allegato 9 al D.Lgs. n.118/2011, comprensivo dei relativi riepiloghi ed allegati indicati dall’art. 11 
del medesimo decreto legislativo. 

 la nota integrativa al bilancio finanziario di previsione. 
 
Altra rilevante novità è costituita dallo “sfasamento” dei termini di approvazione dei documenti: nelle 
vigenti previsioni di legge, infatti, il DUP deve essere approvato dal Consiglio comunale di ciascun ente 
entro il 31 luglio dell’anno precedente a quello a cui la programmazione si riferisce, mentre lo schema di 
bilancio finanziario annuale deve essere approvato dalla Giunta e sottoposto all’attenzione del Consiglio 
nel corso della cosiddetta “sessione di bilancio“ entro il 15 novembre. In quella sede potrà essere 
proposta una modifica del DUP al fine di adeguarne i contenuti ad eventuali modifiche di contesto che nel 
corso dei mesi potrebbero essersi verificati. 
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Articolazione del DUP 
 
Il DUP rappresenta, quindi, lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti 
locali. 
In quest’ottica esso sostituisce il ruolo ricoperto precedentemente dalla Relazione Previsionale e 
Programmatica e costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di 
bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 
 
Nelle previsioni normative il documento si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la 
Sezione Operativa (SeO). La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato 
amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di previsione. 
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La Sezione Strategica 
 
La Sezione Strategica sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato (di cui all’art. 46 
comma 3 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267) e individua, in coerenza con il quadro normativo 
di riferimento, gli indirizzi strategici dell’Ente.  
Il quadro strategico di riferimento è definito anche in coerenza con le linee di indirizzo della 
programmazione regionale e tenendo conto del concorso al perseguimento degli obiettivi di finanza 
pubblica definiti in ambito nazionale nel rispetto delle procedure e dei criteri stabiliti dall'Unione Europea.  
 
In particolare la Sezione Strategica individua, nel rispetto del quadro normativo di riferimento e degli 
obiettivi generali di finanza pubblica: 
• le principali scelte che caratterizzano il programma dell’Amministrazione comunale da realizzare nel 
corso del mandato amministrativo e che possono avere un impatto di medio e lungo periodo;  
• le politiche di mandato che l’Ente vuole sviluppare nel raggiungimento delle proprie finalità istituzionali e 
nel governo delle proprie funzioni fondamentali;  
• gli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di mandato.  
 
Nella Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione sono anche indicati gli strumenti 
attraverso i quali il Comune intende rendicontare il proprio operato nel corso del mandato in maniera 
sistematica e trasparente, per informare i cittadini del livello di realizzazione dei programmi, di 
raggiungimento degli obiettivi e delle responsabilità politiche o amministrative ad essi collegate.  
 
L’individuazione degli obiettivi strategici è conseguente a un processo conoscitivo di analisi delle 
condizioni esterne e interne all’Ente, attuali e future, e alla definizione di indirizzi generali di natura 
strategica.  
 
Con riferimento alle condizioni esterne l’analisi strategica approfondisce i seguenti profili:  
1. gli obiettivi individuati dal Governo per il periodo considerato anche alla luce degli indirizzi e delle 
scelte contenute nei documenti di programmazione comunitari e nazionali;  
2. la valutazione corrente ed evolutiva della situazione socio-economica del territorio di riferimento e della 
domanda di servizi pubblici locali anche in considerazione dei risultati e delle prospettive future di 
sviluppo socio-economico;  
3. i parametri economici essenziali utilizzati per identificare, a legislazione vigente, l’evoluzione dei flussi 
finanziari ed economici dell’Ente e dei propri enti strumentali, segnalando le differenze rispetto ai 
parametri considerati nella Decisione di Economia e Finanza (DEF).  
 
Con riferimento alle condizioni interne, l’analisi strategica richiede, almeno, l’approfondimento dei seguenti 
profili e la definizione dei seguenti principali contenuti della programmazione strategica e dei relativi indirizzi 
generali con riferimento al periodo di mandato: 

1. organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici locali tenuto conto dei fabbisogni e dei costi 
standard. Saranno definiti gli indirizzi generali sul ruolo degli organismi ed enti strumentali e società 
controllate e partecipate con riferimento anche alla loro situazione economica e finanziaria, agli 
obiettivi di servizio e gestionali che devono perseguire e alle procedure di controllo di competenza 
dell’ente; 

2. indirizzi generali di natura strategica relativi alle risorse e agli impieghi e sostenibilità economico 
finanziaria attuale e prospettica. A tal fine, devono essere oggetto di specifico approfondimento 
almeno i seguenti aspetti, relativamente ai quali saranno definiti appositi indirizzi generali con 
riferimento al periodo di mandato: 

a. gli investimenti e la realizzazione delle opere pubbliche con indicazione del fabbisogno in 
termini di spesa di investimento e dei riflessi per quanto riguarda la spesa corrente per ciascuno 
degli anni dell'arco temporale di riferimento della SeS; 

b. i programmi ed i progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi; 
c. i tributi e le tariffe dei servizi pubblici; 
d. la spesa corrente con specifico riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali anche con 

riferimento alla qualità dei servizi resi e agli obiettivi di servizio; 
e. l’analisi delle necessità finanziarie e strutturali per l’espletamento dei programmi ricompresi 

nelle varie missioni; 
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f. la gestione del patrimonio; 
g. il reperimento e l’impiego di risorse straordinarie e in conto capitale; 
h. l’indebitamento con analisi della relativa sostenibilità e andamento tendenziale nel periodo di 

mandato; 
i. gli equilibri della situazione corrente e generali del bilancio ed i relativi equilibri in termini di 

cassa. 
3. Disponibilità e gestione delle risorse umane con riferimento alla struttura organizzativa dell’ente in 

tutte le sue articolazioni e alla sua evoluzione nel tempo anche in termini di spesa. 
4. Coerenza e compatibilità presente e futura con le disposizioni del patto di stabilità interno e con i 

vincoli di finanza pubblica. 
 
Gli effetti economico-finanziari delle attività necessarie per conseguire gli obiettivi strategici sono quantificati, 
con progressivo dettaglio nella SeO del DUP e negli altri documenti di programmazione. 
Ogni anno gli obiettivi strategici, contenuti nella SeS, sono verificati nello stato di attuazione  e possono 
essere, a seguito di variazioni rispetto a quanto previsto nell’anno precedente e dandone adeguata 
motivazione, opportunamente riformulati. Sono altresì verificati gli indirizzi generali e i contenuti della 
programmazione strategica con particolare riferimento alle condizioni interne dell’ente, al reperimento e 
impiego delle risorse finanziarie e alla sostenibilità economico – finanziaria, come sopra esplicitati. 
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La Sezione Operativa (SeO) 
 
La SeO ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo strumento a supporto del processo 
di previsione definito sulla base degli indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati nella SeS del DUP. In 
particolare, la SeO contiene la programmazione operativa dell’ente avendo a riferimento un arco temporale 
sia annuale che pluriennale.   
Il contenuto della SeO, predisposto in base alle previsioni ed agli obiettivi fissati nella SeS, costituisce giuda 
e vincolo ai processi di redazione dei documenti contabili di previsione dell’ente. 
 
La SeO è redatta, per il suo contenuto finanziario, per competenza con riferimento all’intero periodo 
considerato, e per cassa con riferimento al primo esercizio, si fonda su valutazioni di natura economico-
patrimoniale e copre un arco temporale pari a quello del bilancio  di previsione. 
 
La SeO supporta il processo di previsione per la predisposizione della manovra di bilancio.  
La SeO individua, per ogni singola missione, i programmi che l’ente intende realizzare per conseguire gli 
obiettivi strategici definiti nella SeS. Per ogni programma, e per tutto il periodo di riferimento del DUP, sono 
individuati gli obiettivi operativi annuali da raggiungere. 
Per ogni programma sono individuati gli aspetti finanziari, sia in termini di competenza con riferimento 
all’intero periodo considerato, che di cassa con riferimento al primo esercizio, della manovra di bilancio. 
La SeO ha i seguenti scopi:  

a) definire, con riferimento all’ente e al gruppo amministrazione pubblica, gli obiettivi dei programmi 
all’interno delle singole missioni. Con specifico riferimento all’ente devono essere indicati anche i 
fabbisogni di spesa e le relative modalità di finanziamento;  

b) orientare e guidare le successive deliberazioni del Consiglio e della Giunta; 
c) costituire il presupposto dell’attività di controllo strategico e dei risultati conseguiti dall’ente, con 

particolare riferimento allo stato di attuazione dei programmi nell’ambito delle missioni e alla relazione 
al rendiconto di gestione.  

Il contenuto minimo della SeO è costituito:  
a) dall’indicazione degli indirizzi e degli obiettivi degli organismi facenti parte del gruppo amministrazione 

pubblica; 
b) dalla dimostrazione della coerenza delle previsioni di bilancio con gli strumenti urbanistici vigenti;  
c) per la parte entrata, da una valutazione generale sui mezzi finanziari, individuando le fonti di 

finanziamento ed evidenziando l'andamento storico degli stessi ed i relativi vincoli;  
d) dagli indirizzi in materia di tributi e tariffe dei servizi; 
e) dagli indirizzi sul ricorso all’indebitamento per il finanziamento degli investimenti; 
f) per la parte spesa, da una redazione per programmi all’interno delle missioni, con indicazione delle 

finalità che si intendono conseguire, della motivazione delle scelte di indirizzo effettuate e delle risorse 
umane e strumentali ad esse destinate; 

g) dall’analisi e valutazione degli impegni pluriennali di spesa già assunti; 
h) dalla valutazione sulla situazione economico – finanziaria degli organismi gestionali esterni; 
i) dalla programmazione dei lavori pubblici svolta in conformità ad un programma triennale e ai suoi 

aggiornamenti annuali; 
j) dalla programmazione del fabbisogno di personale a livello triennale e annuale; 
k) dal piano delle alienazioni e valorizzazioni dei beni patrimoniali. 

La SeO si struttura in due parti fondamentali: 
 Parte 1, nella quale sono descritte le motivazioni delle scelte programmatiche effettuate, sia con 

riferimento all’ente sia al gruppo amministrazione pubblica, e definiti, per tutto il periodo di riferimento 
del DUP, i singoli programmi da realizzare ed i relativi obiettivi annuali; 

 Parte 2, contenente la programmazione dettagliata, relativamente all'arco temporale di riferimento 
del DUP, delle opere pubbliche, del fabbisogno di personale e delle alienazioni e valorizzazioni del 
patrimonio.  
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Parte 1 della SeO 
 

Nella Parte 1 della SeO del DUP sono individuati, per ogni singola missione e coerentemente agli indirizzi 
strategici contenuti nella SeS, i programmi operativi che l’ente intende realizzare nell'arco pluriennale di 
riferimento della SeO del DUP.  
La definizione degli obiettivi dei programmi che l'ente intende realizzare deve avvenire in modo coerente 
con gli obiettivi strategici definiti nella SeS. 
Per ogni programma devono essere definite le finalità e gli obiettivi annuali e pluriennali che si intendono 
perseguire, la motivazione delle scelte effettuate ed individuate le risorse finanziarie, umane e strumentali 
ad esso destinate.  
Gli obiettivi individuati per ogni programma rappresentano la declinazione annuale e pluriennale degli 
obiettivi strategici contenuti nella SeS e costituiscono indirizzo vincolante per i successivi atti di 
programmazione, in applicazione del principio della coerenza tra i documenti di programmazione. 
L’individuazione delle finalità e la fissazione degli obiettivi per i programmi deve “guidare”, negli altri 
strumenti di programmazione, l’individuazione dei progetti strumentali alla loro realizzazione e l’affidamento 
di obiettivi e risorse ai responsabili dei servizi. 
Gli obiettivi dei programmi devono essere controllati annualmente a fine di verificarne il grado di 
raggiungimento e, laddove necessario, modificati, dandone adeguata giustificazione, per dare una 
rappresentazione veritiera e corretta dei futuri andamenti dell’ente e del processo di formulazione dei 
programmi all’interno delle missioni.  
L'individuazione degli obiettivi dei programmi deve essere compiuta sulla base dell'attenta analisi delle 
condizioni operative esistenti e prospettiche dell'ente nell'arco temporale di riferimento del DUP.  
In ogni caso il programma è il cardine della programmazione e, di conseguenza, il contenuto dei 
programmi deve esprimere il momento chiave della predisposizione del bilancio finalizzato alla gestione 
delle funzioni fondamentali dell’ente. 
Il contenuto del programma è l’elemento fondamentale della struttura del sistema di bilancio ed il perno 
intorno al quale definire i rapporti tra organi di governo, e tra questi e la struttura organizzativa e delle 
responsabilità di gestione dell’ente, nonché per la corretta informazione sui contenuti effettivi delle scelte 
dell’amministrazione agli utilizzatori del sistema di bilancio.  
Nella costruzione, formulazione e approvazione dei programmi si svolge l’attività di definizione delle scelte 
“politiche” che è propria del massimo organo elettivo preposto all’indirizzo e al controllo. Si devono 
esprimere con chiarezza le decisioni politiche che caratterizzano l’ente e l’impatto economico, finanziario e 
sociale che avranno. 
I programmi devono essere analiticamente definiti in modo da costituire la base sulla quale implementare il 
processo di definizione degli indirizzi e delle scelte che deve, successivamente, portare, tramite la 
predisposizione e l’approvazione del PEG, all’affidamento di obiettivi e risorse ai responsabili dei servizi. 
La Sezione operativa del DUP comprende, per la parte entrata, una valutazione generale sui mezzi 
finanziari, individuando le fonti di finanziamento ed evidenziando l’andamento storico degli stessi ed i 
relativi vincoli.  
Comprende altresì la formulazione degli indirizzi in materia di tributi e di tariffe dei servizi, quale 
espressione dell’autonomia impositiva e finanziaria dell’ente in connessione con i servizi resi e con i relativi 
obiettivi di servizio. 
I mezzi finanziari necessari per la realizzazione dei programmi all’interno delle missioni devono essere 
“valutati”, e cioè:  
 

a) individuati quanto a tipologia;  
b) quantificati in relazione al singolo cespite;  
c) descritti in rapporto alle rispettive caratteristiche;  
d) misurati in termini di gettito finanziario.  

 
Contestualmente devono essere individuate le forme di finanziamento, avuto riguardo alla natura dei 
cespiti, se ricorrenti e ripetitivi - quindi correnti - oppure se straordinari. 
Il documento deve comprendere la valutazione e gli indirizzi sul ricorso all’indebitamento per il 
finanziamento degli investimenti, sulla capacità di indebitamento e soprattutto sulla relativa sostenibilità in 
termini di equilibri di bilancio e sulla compatibilità con i vincoli di finanza pubblica. Particolare attenzione 
deve essere posta sulla compatibilità con i vincoli del patto di stabilità interno, anche in termini di flussi di 
cassa. 
Particolare attenzione va posta alle nuove forme di indebitamento, che vanno attentamente valutate nella 
loro portata e nei riflessi che provocano nella gestione dell’anno in corso ed in quelle degli anni successivi.  
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L'analisi delle condizioni operative dell'ente costituisce il punto di partenza della attività di programmazione 
operativa dell'ente.  
L'analisi delle condizioni operative dell'ente deve essere realizzata con riferimento almeno ai seguenti 
aspetti: 
 le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili nonché le caratteristiche dei servizi dell'ente;  
 i bisogni per ciascun programma all’interno delle missioni, con particolare riferimento ai servizi 

fondamentali; 
 gli orientamenti circa i contenuti degli obiettivi del Patto di Stabilità interno da perseguire ai sensi 

della normativa in materia e le relative disposizioni per i propri enti strumentali e società controllate e 
partecipate; 

 per la parte entrata, una valutazione generale sui mezzi finanziari, individuando le fonti di 
finanziamento ed evidenziando l'andamento storico degli stessi ed i relativi vincoli. La valutazione 
delle risorse finanziarie deve offrire, a conforto della veridicità della previsione, un trend storico che 
evidenzi gli scostamenti rispetto agli «accertamenti», tenuto conto dell’effettivo andamento degli 
esercizi precedenti;  

 gli indirizzi in materia di tributi e tariffe dei servizi; 
 la valutazione e gli indirizzi sul ricorso all’indebitamento per il finanziamento degli investimenti, sulla 

capacità di indebitamento e relativa sostenibilità in termini di equilibri di bilancio e sulla compatibilità 
con i vincoli di finanza pubblica; 

 per la parte spesa, l’analisi degli impegni pluriennali di spesa già assunti; 
 la descrizione e l’analisi della situazione economico – finanziaria degli organismi aziendali facenti 

parte del gruppo amministrazione pubblica e degli effetti della stessa sugli equilibri annuali e 
pluriennali del bilancio. Si indicheranno anche gli obiettivi che si intendono raggiungere tramite gli 
organismi gestionali esterni, sia in termini di bilancio sia in termini di efficienza, efficacia ed 
economicità. 

E’ prioritario il finanziamento delle spese correnti consolidate, riferite cioè ai servizi essenziali e strutturali, 
al mantenimento del patrimonio e dei servizi ritenuti necessari.  
La parte rimanente può quindi essere destinata alla spesa di sviluppo, intesa quale quota di risorse 
aggiuntive che si intende destinare al potenziamento quali-quantitativo di una certa attività, o alla creazione 
di un nuovo servizio. 
Infine, con riferimento alla previsione di spese di investimento e relative fonti di finanziamento, occorre 
valutare la  sostenibilità negli esercizi futuri in termini di spese indotte.  
Per ogni programma deve essere effettuata l’analisi e la valutazione degli impegni pluriennali di spesa già 
assunti a valere sugli anni finanziari a cui la SeO si riferisce e delle maggiori spese previste e derivanti dai 
progetti già approvati per interventi di investimento. 
Una particolare analisi dovrà essere dedicata al “Fondo pluriennale vincolato” sia di parte corrente, sia 
relativo agli interventi in conto capitale, non solo dal punto di vista contabile, ma per valutare tempi e 
modalità della realizzazione dei programmi e degli obiettivi dell’amministrazione. 
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Parte 2 della SeO 
 
La Parte 2 della SeO comprende la programmazione in materia di lavori pubblici, personale e patrimonio. 
La realizzazione dei lavori pubblici degli enti locali deve essere svolta in conformità ad un programma 
triennale e  ai suoi aggiornamenti annuali che sono ricompresi nella SeO del DUP.  
I lavori da realizzare nel primo anno del triennio sono compresi nell’elenco annuale che costituisce il  
documento di previsione per gli investimenti in lavori pubblici e  il loro finanziamento.  
Ogni ente locale deve analizzare, identificare e quantificare gli interventi e le risorse reperibili per il loro 
finanziamento. 
Il programma deve in ogni modo indicare:  
o le priorità e le azioni da intraprendere come richiesto dalla legge;  
o la stima dei tempi e la durata degli adempimenti amministrativi di realizzazione delle opere e del 

collaudo; 
o La stima dei fabbisogni espressi in termini sia di competenza, sia di cassa, al fine del relativo 

finanziamento in coerenza con i vincoli di finanza pubblica. 
Trattando della programmazione dei lavori pubblici si dovrà fare necessariamente riferimento al “Fondo 
pluriennale vincolato” come saldo  finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento 
di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata 
l’entrata. 
 
La programmazione del fabbisogno di personale che gli organi di vertice degli enti sono tenuti ad 
approvare, ai sensi di legge, deve assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per 
il miglior funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e i vincoli di finanza 
pubblica.  
Al fine di procedere al riordino, gestione e valorizzazione del proprio patrimonio immobiliare l’ente, con 
apposita delibera dell’organo di governo individua, redigendo apposito elenco, i singoli immobili di proprietà 
dell'ente. Tra questi devono essere individuati quelli non strumentali all’esercizio delle proprie funzioni 
istituzionali e quelli suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione. Sulla base delle informazioni 
contenute nell’elenco deve essere predisposto il “Piano delle alienazioni e valorizzazioni patrimoniali” quale 
parte integrante del DUP.  
La ricognizione degli immobili è operata sulla base, e nei limiti, della documentazione esistente presso i 
propri archivi e uffici. 
L’iscrizione degli immobili nel piano determina una serie di effetti di natura giuridico – amministrativa 
previsti e disciplinati dalla legge. 
Nel DUP dovranno essere inseriti tutti quegli ulteriori strumenti di programmazione relativi all’attività 
istituzionale dell’ente di cui il legislatore prevederà la redazione ed approvazione. Si fa riferimento ad 
esempio alla possibilità di redigere piani triennali di razionalizzazione e riqualificazione della spesa di cui 
all’art. 16, comma 4, del D.L. 98/2011 – L. 111/2011. 
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1.0 SeS - Sezione strategica 
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1.1 Indirizzi strategici 
 

 
 

QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 
 

Questa sezione si propone di definire il quadro strategico di riferimento all’interno del quale si inserisce 
l’azione di governo della nostra amministrazione.  
 
Questa attività deve essere necessariamente svolta prendendo in considerazione: 
d) lo scenario nazionale ed internazionale per i riflessi che può avere sul nostro ente, ricavato dal DEF 

2017 (Documento di economia e Finanza) e dalla legge di Stabilità sul comparto degli enti locali e 
quindi anche sul nostro ente; 

e) lo scenario regionale al fine di analizzare i riflessi della programmazione regionale sul nostro ente; 
f) lo scenario locale, inteso come analisi del contesto socio-economico e di quello finanziario dell’ente, 

in cui si inserisce la nostra azione. 
 

Legislazione nazionale e comunitaria 
 
Lo scenario internazionale e nazionale 
 
Scenario internazionale (DEF 2017) 
 
I principali istituti di ricerca, gli analisti di mercato e le organizzazioni internazionali prevedono un 
rallentamento della crescita europea nel 2018. 
La previsione di consenso riflette anni di bassa crescita e l’opinione prevalente che i paesi avanzati 
siano condannati ad un’andatura assai più lenta rispetto al periodo pre-crisi. Inoltre, la ‘Brexit’, i fattori 
geopolitici, il terrorismo e le tendenze protezionistiche di paesi tradizionalmente alfieri del libero scambio 
costituiscono indubbiamente una minaccia non trascurabile per il buon andamento dell’economia globale. 
Viene anche sovente citato il fatto che la fase di ripresa ed espansione dell’economia americana 
duri ormai da otto anni. 
Simili considerazioni valgono per la Germania, nostro maggiore partner commerciale, dove la 
ripresa è stata più lenta che negli USA ma dal secondo trimestre del 2009 ha conosciuto solo tre battute 
d’arresto in termini di crescita trimestrale. È tuttavia già successo in passato che una grave recessione 
sia seguita da una lunga fase di ripresa ed espansione. Ciò avvenne ad esempio negli USA negli anni 
ottanta e novanta, dopo che l’economia uscì da una doppia recessione nel periodo 1980-82. La stessa 
recessione del 2001 fu piuttosto blanda in confronto a quella del 2008-2009, ed infatti la crescita annuale 
rimase positiva anche in quell’anno. 
Ad ogni buon conto, la maggior parte dei previsori opta per la cautela sugli anni a venire, pur 
nell’ambito di una valutazione nel complesso positiva circa le prospettive di crescita mondiale. 
Nell’aggiornamento di luglio, il Fondo Monetario Internazionale (FMI) prevede che il PIL mondiale 
crescerà del 3,5 per cento quest’anno e del 3,6 per cento nel 2018, dopo un incremento del 3,2 per cento 
nel 2016. 
Per l’Area euro, l’FMI proietta una lieve accelerazione della crescita dall’1,8 per cento del 2016 all’1,9 
quest’anno e quindi un moderato rallentamento a 1,7 per cento nel 2018. Dal suo canto, la Banca 
Centrale Europea (BCE) nella previsione di settembre pone la crescita dell’Area euro al 2,2 per cento 
quest’anno, 1,8 per cento nel 2018 e 1,7 per cento nel 2019. 
Nell’aggiornamento della previsione macroeconomica riportato nel presente documento, la crescita 
dei mercati di esportazione rilevanti per l’Italia risulta più elevata di quanto proiettato nel DEF di aprile, 
soprattutto nel 2017 e 2018. 
Essa segue tuttavia un profilo decrescente nei prossimi tre anni, in coerenza con la valutazione di 
consenso testé discussa. L’euro si è invece apprezzato in confronto all’epoca del DEF, cosicché si è 
ipotizzato un tasso di cambio verso il dollaro di 1,19 circa per i prossimi tre anni contro l’1,06 utilizzato in 
aprile. 
Il prezzo del petrolio è lievemente più basso rispetto a inizio aprile, ma il suo profilo atteso nei 
prossimi tre anni è molto simile. Infine, il livello dei tassi di interesse di mercato è sceso rispetto all’epoca 
del DEF, e sono quindi diminuiti anche i tassi e i rendimenti a termine per il periodo 2018-2020 che si 
utilizzano per la previsione. 
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Nel complesso, sulla base di simulazioni econometriche, l’effetto netto della revisione delle variabili 
esogene internazionali sulla crescita dell’economia italiana è di segno moderatamente positivo in 
confronto alle previsioni di aprile, ma ciò si riferisce soprattutto al 2017, poiché gli effetti 
dell’apprezzamento dell’euro diventeranno più significativi nel 2018. 
L’economia internazionale sospinge il PIL italiano, ma l’impulso è atteso ridursi durante i tre prossimi 
anni. 

 
L’Economia Italiana (DEF 2017) 
 
La ripresa dell’economia italiana si è rafforzata a partire dall’ultimo trimestre del 2016 in un contesto di 
crescita più dinamica a livello europeo e globale.  
Ciò emerge sia dai dati di prodotto interno lordo, sia da quelli di occupazione e ore lavorate.  
Nei tre trimestri più recenti il PIL reale è aumentato a un ritmo congiunturale di circa lo 0,4 per cento; il tasso 
di crescita tendenziale nel secondo trimestre ha raggiunto l’1,5 per cento.  
Sul fronte del lavoro, nella prima metà dell’anno gli occupati sono cresciuti dell’1,1 per cento su base annua, 
mentre le ore lavorate sono aumentate del 2,8 per cento.  
Questo quadro promettente consente di innalzare la previsione di crescita del PIL reale per il 2017 dall’1,1 
per cento del Documento di Economia e Finanza (DEF) di aprile all’1,5 per cento.  
Si ricorda che già nel DEF il Governo aveva espresso fiducia in un risultato più positivo e aveva sottolineato 
che le previsioni adottate nei documenti di programmazione e bilancio erano prudenziali. La nuova 
valutazione è in linea o al più lievemente superiore al consenso dei previsori indipendenti.  
 

 
 
L’economia sta dunque andando meglio. Imprese, famiglie e mercati finanziari sembrano averne preso atto, 
sia pure con una residua cautela. Vi sono le condizioni per un ulteriore rafforzamento della crescita.  
L’andamento di svariati indicatori suggerisce infatti che il terzo trimestre potrebbe registrare una crescita più 
elevata rispetto ai precedenti, grazie al dinamismo dell’industria e di alcuni comparti dei servizi, quali i 
trasporti e il turismo.  
Le valutazioni delle imprese manifatturiere circa ordinativi e produzione sono ai livelli più elevati dall’inizio 
della ripresa; il fatturato è già cresciuto fortemente nei primi cinque mesi dell’anno, mentre la produzione di 
beni strumentali è decollata in giugno e luglio. Anche spingendo lo sguardo oltre l’attuale trimestre, la 
congiuntura può evolvere ulteriormente in chiave positiva. La ripresa si sta infatti diffondendo a tutti i settori 
dell’economia, con l’unica eccezione di comparti ancora soggetti a processi di ristrutturazione, quali i servizi 
di informazione e quelli bancari.  
Diverse evidenze suggeriscono anche che a dispetto dell’apparente lentezza della ripresa degli investimenti 
in macchinari e attrezzature nella prima metà dell’anno, sia invece in atto un rafforzamento che è stato 



DUP – Documento unico di programmazione 14 
 

inizialmente colto dai dati di fatturato delle imprese produttrici di beni strumentali e solo in seguito 
dall’andamento della produzione.  
Dal lato della domanda, la tendenza dei settori sensibili al livello dei tassi di interesse è già stata molto 
positiva nel 2016, quando si è registrato un incremento del 15,9 per cento delle immatricolazioni di nuove 
autovetture e del 17,3 per cento delle compravendite immobiliari. Questo trend è proseguito nel corso di 
quest’anno, sia pure a ritmi meno elevati data la più alta base di partenza.  
Come è avvenuto in anni recenti negli USA e in Gran Bretagna, e successivamente nell’Area euro, la ripresa 
si sta diffondendo dai settori che anticipano la ripresa a quelli che la seguono.  
 

 
 
In chiave prospettica, va anche considerato che è di solo tre mesi fa il varo da parte del Governo di 
importanti interventi per risolvere la crisi di due banche venete e del Monte dei Paschi. Tali interventi hanno 
non solo consentito al sistema bancario di mantenere in essere quasi 120 miliardi di credito all’economia e di 
risolvere una crisi che interessava regioni che pesano per il 15 per cento del PIL.  
Essi hanno anche favorito il miglioramento del clima di fiducia, che si è riflesso anche in una discesa dei 
rendimenti sui titoli di stato e sulle obbligazioni emesse da tutte le banche italiane, riducendone il costo della 
provvista. Grazie anche alle riforme intraprese nel 2015-2016, il sistema bancario guadagnerà solidità ed 
efficienza. L’incidenza dei crediti deteriorati è ancora elevata nel confronto con la media europea, ma si sta 
riducendo grazie a un minor tasso di deterioramento del credito e alle dismissioni di sofferenze 
recentemente annunciate.  
Al netto delle svalutazioni, tale incidenza è oggi a livelli ampiamente gestibili. Con gli interventi effettuati e le 
riforme introdotte negli ultimi due anni, il Governo è intervenuto sul sistema bancario in modo mirato, efficace 
e trasparente, rispettando i complessi vincoli europei e proteggendo gli interessi dei piccoli risparmiatori e 
del contribuente.  
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Un sistema bancario liberato dalla cappa di incertezza degli anni più recenti significa un minor costo e un più 
agevole accesso al credito, che a loro volta daranno ulteriore impulso alla ripresa dell’economia. Gli ultimi 
dati sul settore bancario evidenziano un ritorno alla crescita dei prestiti alle famiglie e, in minor misura, alle 
imprese. Le indagini presso queste ultime suggeriscono che la disponibilità di credito è già gradualmente 
migliorata negli ultimi trimestri. Simulazioni effettuate con il modello econometrico del Tesoro indicano che il 
solo fattore costo del credito possa incrementare il tasso di crescita del PIL in misura pari a 0,1 punti nel 
2018 e a 0,2 punti nei due anni seguenti.  
Un altro fattore che induce all’ottimismo circa le prospettive future è l’effetto cumulato delle riforme strutturali 
intraprese negli ultimi anni, dalla Pubblica Amministrazione, al mercato del lavoro, alla finanza per la 
crescita, all’efficienza del fisco e della giustizia.  
Stime quantitative degli effetti delle riforme già legiferate suggeriscono che, se pienamente attuate, esse 
potrebbero elevare il livello del PIL fino a tre punti percentuali su un orizzonte quinquennale.  
 

 
 
Un’ulteriore spinta all’economia potrà derivare dagli investimenti pubblici. I dati più recenti mostrano che nel 
primo trimestre di quest’anno gli investimenti fissi lordi delle Amministrazioni Pubbliche sono scesi del 3,8 
per cento in termini nominali rispetto allo stesso periodo del 2016.  
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Sebbene ciò sia stato parzialmente compensato da un aumento del 3,2 per cento dei trasferimenti in conto 
capitale, il Governo è da tempo all’opera per promuovere un’inversione di tendenza degli investimenti 
pubblici. Ciò affinché venga non solo stimolata la domanda aggregata, ma migliori anche il potenziale di 
crescita dell’economia attraverso infrastrutture più moderne, efficienti e sostenibili, nonché attività di ricerca e 
sviluppo.  
La manovra introdotta in primavera con il decreto-legge n.50 del 2017 ha aumentato le risorse a 
disposizione della Pubblica Amministrazione per ricostruzione, riqualificazione urbana, trasporti, opere 
pubbliche, difesa del suolo, ambiente e edilizia pubblica (compresa quella scolastica).  
La proiezione di finanza pubblica presentata nel Capitolo III della presente Nota di Aggiornamento pone la 
crescita nominale degli investimenti pubblici nel 2018 al 5,1 per cento, dopo un lieve incremento quest’anno 
(0,4 per cento). Se questa proiezione si realizzerà, gli investimenti e i contributi in conto capitale nel 2018 
aumenteranno complessivamente di 2,1 miliardi di euro, pari allo 0,12 per cento del PIL.  
Lo scenario programmatico di finanza pubblica descritto più oltre punta a incrementare ulteriormente le 
risorse per gli investimenti pubblici, non solo nel 2018, ma anche e soprattutto nel 2019-2020.  

 
PREVISIONI MACROECONOMICHE E DI FINANZA PUBBLICA  
  
Lo scenario programmatico presenta cambiamenti più significativi rispetto al DEF di aprile. Coerentemente 
con quanto comunicato alla Commissione Europea in maggio, il Governo ha infatti deciso di ridurre 
l’aggiustamento strutturale di bilancio nel 2018 da 0,8 punti percentuali, che eccedevano comunque quanto 
richiesto dal braccio preventivo del Patto di Stabilità e Crescita, a 0,3 punti.  
L’obiettivo di indebitamento in termini nominali passa all’1,6 per cento del PIL, che segnerebbe comunque 
un’accelerazione del processo di riduzione del deficit. Per il biennio successivo, si continua a puntare al 
sostanziale conseguimento del pareggio di bilancio nel 2020, sia in termini nominali, sia strutturali.  
Infatti, poiché secondo l’attuale stima della crescita potenziale l’output gap si chiuderebbe nel 2020, al netto 
di eventuali misure temporanee, i due saldi coinciderebbero. L’approccio di politica economica che il 
Governo reputa più appropriato è incentrato su un miglioramento graduale ma strutturale della finanza 
pubblica, fondato sulla revisione della spesa, su una maggiore efficienza operativa nelle Amministrazioni 
Pubbliche e sul contrasto all’evasione e all’elusione fiscale.  
Nelle sue considerazioni sottostanti le raccomandazioni di politica di bilancio ai paesi membri, la 
Commissione Europea a fine maggio sottolineava l’importanza di valutare gli obiettivi quantitativi di finanza 
pubblica con un margine di discrezionalità. Tale margine è legato da un lato al lascito della crisi, alle 
pressioni deflazionistiche ancora in atto e alla plausibilità delle stime di output gap; dall’altro al tema della 
sostenibilità del debito pubblico.  
Il Governo, condividendo questa impostazione generale, ha per il tramite del Ministro dell’Economia e 
Finanze indirizzato una lettera alla Commissione in cui sottolinea l’importanza di bilanciare adeguatamente 
gli obiettivi della sostenibilità fiscale e del sostegno alla ripresa economica. La lettera sostiene quindi che 
un’eccessiva restrizione fiscale metterebbe a rischio la ripresa economica e la coesione sociale. Annuncia 
pertanto che l’intenzione del Governo è, come sopra menzionato, di aggiustare il saldo strutturale in misura 
pari a 0,3 punti di PIL nel 2018. La Commissione ha preso atto di questo orientamento, sottolineando 
l’importanza di attuare ampie riforme strutturali e di ridurre il deficit di bilancio e il rapporto debito/PIL. Nei 
prossimi anni, la politica economica dell’Italia dovrà infatti vincere la sfida della crescita e della riduzione del 
debito pubblico in rapporto al PIL.  
Questa sfida è anche collegata alla questione demografica: la popolazione italiana è invecchiata, le nascite e 
il tasso di fecondità sono in calo. Nuove proiezioni delle tendenze del sistema pensionistico, basate su un 
imminente aggiornamento degli scenari demografici ed economici a livello europeo, evidenziano rischi di 
salita della spesa pensionistica nei prossimi due decenni. Il Governo ritiene che tali proiezioni rappresentino 
uno scenario avverso a fronte di quello sinora adottato, da tenere in considerazione nel formulare gli obiettivi 
di bilancio per i prossimi anni e nel valutare le diverse opzioni di politica economica e sociale.  
Esse sottolineano infatti l’importanza di conseguire tassi di crescita del PIL più elevati rispetto a quelli 
registrati negli ultimi anni e di promuovere un aumento dei tassi di attività e una risalita del tasso di fecondità. 
L’Italia ha bisogno di un’economia più dinamica, di una finanza pubblica che possa assorbire il futuro impatto 
del pensionamento dei baby boomers e di politiche di sostegno all’occupazione giovanile e alla famiglia. 
Date le conseguenze sociali della crisi degli ultimi anni, è inoltre opportuno insistere sulle politiche di 
contrasto alla povertà. Le recenti iniziative del Governo, prima fra tutte l’introduzione del Reddito di 
Inclusione, a valere sugli stanziamenti allo scopo previsti già nella legge di bilancio 2017-2019, le diverse 
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misure adottate per la tutela della maternità e la promozione della natalità, nonché per la conciliazione vita-
lavoro, riflettono questa impostazione.  
La Legge di Bilancio 2017 includeva già varie misure di sostegno alle fasce più deboli della popolazione e ai 
pensionati con redditi bassi. La legge di Bilancio 2018 destinerà le limitate risorse a disposizione a pochi 
mirati obiettivi: investimenti pubblici e privati, occupazione giovanile e lotta alla povertà. Il Governo prevede 
altresì di disattivare interamente le clausole di salvaguardia per il 2018.  
Ne derivano minori entrate per 15,7 miliardi nel 2018 rispetto allo scenario tendenziale. Le nuove politiche 
per lo sviluppo e la disattivazione delle clausole 2018 saranno coperte con una manovra prossima allo 0,5 
per cento del PIL, che riguarderà la spesa pubblica per 0,15 punti di PIL e le entrate per la restante parte. 
Ciò al fine di conseguire un indebitamento netto dell’1,6 per cento del PIL comprendendo i costi delle nuove 
politiche e delle c.d. spese indifferibili. A questo livello di deficit corrisponderebbe un miglioramento del saldo 
strutturale pari a 0,3 punti di PIL. Nello scenario programmatico, la crescita del PIL reale è prevista pari 
all’1,5 per cento sia nel 2018, sia nel 2019.  
Nell’anno finale della previsione si prevede una decelerazione all’1,3 per cento. Il diverso profilo della 
crescita dello scenario tendenziale rispetto al programmatico è dovuto alla rimodulazione della tempistica del 
consolidamento fiscale, che impatterebbe diversamente sul biennio sia a livello di crescita reale, sia in 
termini di andamento del deflatore e della crescita nominale del PIL. 
 

 
 
La discesa del rapporto debito/PIL sarebbe lievemente minore in confronto al tendenziale nel 2018 ma più 
accentuata nella parte finale dell’orizzonte di programmazione, terminando al 123,9 per cento nel 2020.  
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LE REGOLE DI BILANCIO PER LE AMMINISTRAZIONI LOCALI  
 

Il Patto di Stabilità Interno ha definito per circa sedici anni il contributo di regioni, province e comuni al 
conseguimento dell’obiettivo di indebitamento netto perseguito a livello nazionale nel rispetto del Patto di 
Stabilità e Crescita. La disciplina del Patto ha subito revisioni molto significative nel tempo fino alla sua 
completa sostituzione e all’entrata in vigore, a partire dal 2016, della regola dell’equilibrio di bilancio. Tale 
superamento è conseguenza diretta dell’introduzione nell’ordinamento nazionale del principio del pareggio di 
bilancio e di regole che garantiscano una rapida convergenza verso tale obiettivo.  
Il percorso di superamento del Patto avviato nel 20124 è stato consolidato con le nuove norme introdotte 
nell’agosto del 20165 che individuano un unico saldo non negativo in termini di competenza tra entrate finali e 
spese finali, al netto delle voci attinenti all’accensione o al rimborso di prestiti, sia nella fase di previsione che di 
rendiconto.  
La soppressione della pluralità di vincoli previsti inizialmente nel 2012 segue l’entrata in vigore della riforma 
contabile degli enti territoriali6 la quale, a decorrere dal 1° gennaio 2015, garantisce: i) il rispetto dell’equilibrio di 
bilancio di parte corrente per tutte le Amministrazioni territoriali; ii) il passaggio ad una rilevazione basata sulla 
competenza finanziaria potenziata, che rende meno rilevanti i dati di cassa per le analisi di finanza pubblica. 
Al raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica nazionali concorrono le regioni, le Province Autonome di 
Trento e di Bolzano, le città metropolitane, le province e tutti i comuni, a prescindere dal numero di abitanti. 
Rimangono fermi gli obblighi di comunicazione di certificazioni attestanti il conseguimento degli obiettivi da parte 
degli enti nei confronti del Ministero dell’Economia e delle Finanze che effettua il monitoraggio sul rispetto della 
regola.  
Le revisioni del 2016, oltre a semplificare i vincoli di finanza pubblica degli Enti territoriali, hanno ampliato le 
possibilità di finanziamento degli investimenti sul territorio.  
In un’ottica di sostenibilità di medio-lungo periodo e di finalizzazione del ricorso al debito, da un lato sono 
mantenuti fermi i principi generali, in particolare: i) il ricorso all’indebitamento da parte degli Enti territoriali è 
consentito esclusivamente per finanziare spese di investimento, nei limiti previsti dalla legge dello Stato7; ii) le 
operazioni di indebitamento devono essere accompagnate da piani di ammortamento di durata non superiore 
alla vita utile dell’investimento, dove sono evidenziati gli oneri da sostenere e le fonti di copertura nei singoli 
esercizi finanziari. Ciò al fine di assicurare la sostenibilità dell’investimento nel medio-lungo periodo. Dall’altro, 
invece, le nuove regole consento che gli investimenti pubblici locali siano finanziati, oltre che attraverso il ricorso 
al debito, anche tramite l’utilizzo dei risultati d’amministrazione degli esercizi precedenti. Le modifiche apportate 
all’articolo 10 della L. n. 243/2012 hanno demandato ad apposite intese regionali sia le operazioni di 
indebitamento sul rispettivo territorio, sia la possibilità di utilizzare gli avanzi pregressi per operazioni di 
investimento. Le intese dovranno, comunque, assicurare il rispetto degli obiettivi di finanza pubblica per il 
complesso degli Enti territoriali della regione interessata, compresa la regione stessa.  
La normativa attuale prevede l’inclusione nel saldo-obiettivo del Fondo Pluriennale Vincolato (FPV), sia nelle 
entrate sia nelle spese. Tale fondo è costituito da risorse già accertate nell’esercizio in corso ma destinate al 
finanziamento di obbligazioni passive in esercizi successivi. Svolge pertanto una funzione di raccordo tra più 
esercizi finanziari.  
La considerazione del FPV tra le poste utili alla determinazione dell’equilibrio complessivo è atteso generare 
effetti espansivi soprattutto per la spesa in investimenti da parte dei comuni.  
Il quadro normativo considera, infine, una diversificazione del rapporto Stato-Enti territoriali a fronte delle 
diverse fasi del ciclo economico: nelle fasi avverse del ciclo o al verificarsi di eventi eccezionali è previsto, 
compatibilmente con gli obiettivi di finanza pubblica, il concorso dello Stato al finanziamento dei livelli essenziali 
delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale; 
nelle fasi favorevoli del ciclo economico è previsto il concorso degli Enti territoriali alla riduzione del debito del 
complesso delle Amministrazioni pubbliche attraverso versamenti al Fondo per l’ammortamento dello Stato.  
La transizione dalla disciplina del Patto di Stabilità Interno alla nuova ha rafforzato il percorso di contenimento 
dell’indebitamento netto e stabilizzazione del debito delle Amministrazioni locali, osservabile già a partire dalla 
seconda metà del 2000: negli ultimi due anni il saldo del comparto permane in avanzo mentre il debito si riduce, 
in valore assoluto e in rapporto al PIL. 
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La riforma del 2016 è stata completata dalla Legge di Bilancio 2017 che ha ridisegnato il sistema sanzionatorio-
premiale. L’elemento innovatore riguarda la distinzione tra il mancato rispetto dell’equilibrio di bilancio con uno 
sforamento inferiore oppure maggiore o uguale al 3 per cento delle entrate finali accertate, che consente di 
rendere graduale l’impatto della sanzione.  
Mentre le sanzioni previste nel 2016 determinavano il blocco totale delle assunzioni, a tempo indeterminato e 
determinato, in caso di mancato rispetto del pareggio di bilancio, dal 2017 uno sforamento inferiore al 3 per 
cento delle entrate finali comporterà il blocco delle sole assunzioni a tempo indeterminato, con la possibilità di 
assumere a tempo determinato nei limiti consentiti dalla normativa vigente8.  
Nel caso di uno sforamento superiore o uguale al 3 per cento scatterà il blocco sia delle assunzioni a tempo 
indeterminato sia determinato.  
Lo stesso principio di gradualità sarà applicato anche alle sanzioni che prevedono un limite sugli impegni di 
spesa corrente e al versamento delle indennità di funzione e gettoni del Presidente, Sindaco e Giunta.  
Rimane invariato, in ogni caso, il divieto di ricorrere all’indebitamento e la sanzione pecuniaria da comminare 
agli amministratori in caso di accertamento del reato di elusione fiscale. Inoltre, la sanzione economica viene 
recuperata in un triennio. 
Per favorire gli investimenti sul territorio, la Legge di Bilancio 2017 assegna spazi finanziari, nell’ambito dei Patti 
nazionali orizzontali e verticali9, agli Enti locali fino a complessivi 700 milioni annui, di cui 300 milioni destinati 
all’edilizia scolastica, ed alle regioni fino a 500 milioni annui.  
Il passaggio dai tetti sulla spesa previsti per le regioni dalle previgenti regole alla nuova regola del pareggio di 
bilancio è iniziato già dal 2015 sulla base di un percorso differenziato. 
L’applicazione della regola del pareggio è stata anticipata a partire dal 2015 per le regioni a statuto ordinario e 
la Regione Sardegna.  
La regola è stata quindi estesa alla Regione Siciliana dal 201610. A partire dal 2017, il pareggio di bilancio si 
applica anche alla Regione Valle d'Aosta, mentre la disciplina del PSI rimane ancora in vigore per la Regione 
Autonoma Friuli Venezia Giulia e le Province Autonome di Trento e di Bolzano. 
 

 
 
 
 

MODALITA’ DI RENDICONTAZIONE 
 

La Relazione di inizio mandato di cui all’art. 4 bis del D.Lgs. n. 149/2011 è stata approvata il 15/07/2013; 
La Relazione di fine mandato di cui all’art. 4 bis del D.Lgs. n. 149/2011, da adottare prima del termine 
del mandato elettorale,  è stata trasmessa  alla Corte dei Conti in data 23/02/2018. 
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1.2 Analisi strategica delle condizioni esterne 
 
 
Situazione socio-economica 
 
Dopo aver brevemente analizzato, nel paragrafo 1.0, le principali variabili macroeconomiche e le 
disposizioni normative di maggior impatto sulla gestione degli enti locali, in questo paragrafo intendiamo 
rivolgere la nostra attenzione sulle principali variabili socio economiche che riguardano il territorio 
amministrato. 
A tal fine verranno presentati: 

 L’analisi della popolazione; 
 L’analisi del territorio e delle strutture; 
 L’analisi sull’economia insediata. 
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Popolazione: 
 
L’analisi demografica costituisce certamente uno degli approfondimenti di maggior interesse per un 
amministratore pubblico.  
 
La conoscenza pertanto dei principali indici costituisce motivo di interesse perché permette di orientare le 
politiche pubbliche. 
 
Popolazione legale al censimento (2011) n°  1400 
Popolazione residente alla fine del penultimo anno precedente 
 
                                            di cui:        maschi 
                                                              femmine 
                                            nuclei familiari 
                                            comunità/convivenze 

n° 
 
n° 
n° 
n° 
n° 

1346 
 

652 
694 
659 

2 
Popolazione al 1 gennaio 2016 
(anno precedente) 
Nati nell’anno 
Deceduto nell’anno 
                                          Saldo naturale 
Immigrati nell’anno 
Emigrati nell’anno 
                                          Saldo migratorio 
Popolazione al 31 dicembre 2016 
(anno precedente) 
             di cui: 
In età prescolare (0/6 anni) 
In età scuola obbligo (7/14 anni) 
In forza lavoro 1° occupazione (15/29) 
In età adulta (30/65 anni) 
In età senile (oltre 65 anni) 

 
 
n° 
n° 
 
n° 
n° 
 

 
 

5 
16 

 
65 
45 

 

n° 
 
 
 
n° 
 
 
n° 
n° 
 
 
n° 
n° 
n° 
n° 
n° 

1337 
 
 
 

-11 
 
 

20 
1346 

 
 

65 
78 

183 
652 
383 

Tasso di natalità ultimo quinquennio: 
  

 
 
 
 
 

Anno 
2012 
2013 
2014 
2015 
2016 

Tasso 
0,00 % 
0,00 % 
0,00 % 
0,00 % 
0,00 % 

 Tasso di mortalità ultimo quinquennio: Anno 
2012 
2013 
2014 
2015 
2016 

Tasso 
0,00 % 
0,00 % 
0,00 % 
0,00 % 
0,00 % 

Popolazione massima insediabile come da strumento urbanistico vigente 
                                                                                                                abitanti 
                                                                                                                entro il 

 
n° 
 

 
      

31/12/2020 
Livello di istruzione della popolazione residente: 
Medio 
Condizione socio-economica delle famiglie: 
Media 
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Popolazione: trend storico 
 

Descrizione 2012 2013 2014 2015 2016 
Popolazione complessiva al 31 dicembre 1437 1377 1365 1338 1346 
In età prescolare (0/6 anni) 84 79 76 71 65 
In età scuola obbligo (7/14 anni) 89 73 77 75 78 
In forza lavoro 1° occupazione (15/29 anni) 203 193 196 188 183 
In età adulta (30/65 anni) 704 679 655 646 652 
In età senile (oltre 65) 357 353 361 358 383 
 
 
 
 
Territorio: 
 
La conoscenza del territorio comunale e delle sue strutture costituisce attività preliminare per la 
costruzione di qualsiasi strategia. 
A tal fine nella tabella che segue vengono riportati i principali dati riguardanti il territorio e le sue 
infrastrutture, presi a base della programmazione. 
 
 
SUPERFICIE 
Kmq 40,51  
 
Risorse Idriche: 
Laghi n° 0 Fiumi e Torrenti n° 2 
 
Strade: 
Statali km 25,00 Provinciali km 100,00 Comunali km 300,00 
Vicinali km 300,00 Autostrade km 0,00  
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Economia insediata 
 
Il territorio comunale è caratterizzato dalla prevalenza di aziende agricole, artigianali e alcune industrie; 
 
In particolare, l'organico delle imprese risulta così distribuito: 
Presenza di grandi imprese (superiori a 100 dipendenti)  nessuna   
Presenza di medie imprese (superiori a 50 dipendenti)   nessuna   
Presenza di piccole imprese (inferiori a 50 dipendenti)  4  
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1.3 Analisi strategica delle condizioni interne 
 
 
L’analisi degli organismi gestionali del nostro ente passa dall’esposizione delle modalità di gestione dei 
principali servizi pubblici, evidenziando la modalità di svolgimento della gestione (gestione diretta, 
affidamento a terzi, affidamento a società partecipata), nonché dalla definizione degli enti strumentali e 
società partecipate dal nostro comune che costituiscono il Gruppo Pubblico Locale. 
 
 
Nei paragrafi che seguono verranno analizzati: 

 I servizi e le strutture dell’ente; 
 Gli strumenti di programmazione negoziata adottati o da adottare; 
 Le partecipazioni e la conseguente definizione del Gruppo Pubblico Locale; 
 La situazione finanziaria; 
 La coerenza con i vincoli del patto di stabilità. 

 
 
Servizi e Strutture 
 

Attività 2016 2018 2019 2020 
Asili nido n.15 posti n.30 posti n.30 posti n.30 posti n.30
Scuole materne n.1 posti n.50 posti n.50 posti n.50 posti n.50
Scuole elementari n.1 posti n.70 posti n.70 posti n.70 posti n.70
Scuole medie n.1 posti n.73 posti n.73 posti n.73 posti n.73
Strutture per anziani n.1 posti n.70 posti n.70 posti n.70 posti n.70
Farmacie comunali n.0 n.0 n.0 n.0
Rete fognaria in Km 14 14 14 14

- Bianca 14 14 14 14
-    Nera                     
-   Mista                     

Esistenza depuratore S S S       
Rete acquedotto in Km 70 70 70 70
Attuazione servizio idrico 
integrato 

                        

Aree verdi, parchi, giardini n.2 hq      n.2 hq      n.2 hq      n.2 hq      
Punti luce illuminazione 
pubblica 

n.500 n.500 n.500 n.500

Rete gas in Kmq 4 4 4 4
Raccolta rifiuti in quintali 6673 6128 6200 6200

- Civile 6673 6128 6200 6200
- Industriale                     
- Raccolta diff.ta S S S S 

Esistenza discarica                         
Mezzi operativi n.4 n.5 n.5 n.5
Veicoli n.2 n.1 n.1 n.1
Centro elaborazione dati                         
Personal computer n.15 n.16 n.16 n.16
Altre strutture:       
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Indirizzi Generali, di natura strategica, relativa alle risorse finanziarie, analisi delle risorse 
 
Risorse finanziarie 
 
 Acc. 

Comp. 
Acc. 

Comp 
Assestato PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

Titolo 1 - Entrate di natura 
tributaria 

1.226.375,21 1.199.010,57 1.228.845,00 1.259.411,00 1.253.530,00 1.255.530,00 

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 143.426,82 151.018,62 137.491,00 117.382,00 112.382,00 112.382,00 

Titolo 3 - Entrate 
Extratributarie 

569.689,72 408.366,71 483.313,00 468.715,00 453.856,57 454.715,00 

Titolo 4 - Entrate in conto 
capitale 

438.460,83 271.754,43 2.885.349,88 3.811.314,00 35.500,00 35.500,00 

Titolo 5 - Entrate da riduzione 
di attività finanziarie 

163.313,16 65.466,20 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 6 - Accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 - Anticipazioni da 
istituto tesoriere cassiere 

1.706.621,08 1.624.641,30 2.000.000,00 2.000.000,00 2.000.000,00 2.000.000,00 

Titolo 9 - Entrate per conto di 
terzi e partite di giro 

261.292,10 271.975,65 1.356.368,57 856.368,57 856.368,57 856.368,57 

 
 
 
Investimenti Programmati, in corso di realizzazione e non conclusi 
Investimenti Programmati: 
INTERVENTI ADEGUAMENTO SISMICO SACCX 
MONITORAGGIO ACQUETICO 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA TETTO EDIFICIO COMUNALE 
RESTAURO ED ADEGUAMENTO IMPIANTISTICO EX CONVENTO AGOSTINIANI 
COSTRUZIONE ACQUEDOTTO BARCHETO 
ADEGUAMENTO E POTENZIAMENTO BEALERE COMUNALI 
POTENZIAMENTO EX SCUOLA CALDERARA 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA PALAZZO COMUNALE 
 
Interventi in corso di realizzazione e non conclusi: 
REALIZZAZIONE DI NUOVA PALESTRA COMUNALE 
 
Risorse finanziarie per l’espletamento dei programmi 
CONTRIBUTI STATALI, REGIONALI E RISORSE PROPRIE 
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Gestione della Spesa  
 
 Impegni 

Comp. 
Impegni 
Comp. 

Assestato PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

Disavanzo di Amministrazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 1 - Spese Correnti 1.615.601,78 1.517.452,25 1.750.208,43 1.715.122,43 1.655.588,13 1.670.825,34 

Titolo 2 - Spese in conto 
capitale 

474.720,98 292.130,70 3.056.754,86 3.780.814,00 38.000,00 38.000,00 

Titolo 3 - Spese per 
incremento di attività 
finanziarie 

163.313,16 65.466,20 2.100,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 4 - Rimborso di prestiti 145.702,91 148.457,32 155.150,00 162.148,00 162.942,87 150.564,09 

Titolo 5 - Chiusura 
Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

1.706.621,08 1.624.641,30 2.000.000,00 2.000.000,00 2.000.000,00 2.000.000,00 

Titolo 7 - Spese per conto di 
terzi e  partite di giro 

261.292,10 271.975,65 1.356.368,57 856.368,57 856.368,57 856.368,57 

 
Indebitamento 
 
Ai sensi dell’art. 204 del TUEL l'ente locale può assumere nuovi mutui e accedere ad altre forme di 
finanziamento reperibili sul mercato solo se l'importo annuale degli interessi, sommato a quello dei mutui 
precedentemente contratti, a quello dei prestiti obbligazionari precedentemente emessi, a quello delle 
aperture di credito stipulate ed a quello derivante da garanzie prestate ai sensi dell'articolo 207, al netto dei 
contributi statali e regionali in conto interessi, non supera il 10 per cento a decorrere dall'anno 2015, delle 
entrate relative ai primi tre titoli delle entrate del rendiconto del penultimo anno precedente quello in cui 
viene prevista l'assunzione dei mutui.  
L’Amministrazione ha cercato di contenere l’accensione di mutui. 
 
Patrimonio 
 
Attivo 2016 Passivo 2016 
Immobilizzazioni immateriali 0,00 Patrimonio netto 27.001.719,65 

Immobilizzazioni materiali 37.352.943,26 Conferimenti 9.567.893,91 

Immobilizzazioni finanziarie 0,00 Debiti 2.108.138,29 

Rimanenze 0,00 Ratei e risconti passivi 38.680.109,18 

Crediti 1.321.295,77   
Attività finanziarie non immobilizzate 0,00   
Disponibilità liquide 0,00   
Ratei e risconti attivi 5.870,15   
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Equilibri di bilancio di competenza e di cassa 
 
 

ENTRATE COMPETENZ
A 

2018 

CASSA 
 2018 

SPESE COMPETENZ
A 

2018 

CASSA 
 2018 

            

Fondo di cassa presunto 
all'inizio dell'esercizio 

 0,00    

Utilizzo avanzo presunto di 
amministrazione  

0,00  Disavanzo di 
amministrazione 

0,00  

Fondo pluriennale vincolato 1.262,43        

            
Titolo 1 - Entrate correnti di 
natura tributaria, contributiva e 
perequativa 

1.259.411,00 1.707.218,5
4 

Titolo 1 - Spese correnti 1.715.122,43 2.151.396,8
1 

       - di cui fondo pluriennale 
vincolato 

1.262,43  

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 117.382,00 252.561,75       

Titolo 3 - Entrate extratributarie 468.715,00 976.408,66 Titolo 2 - Spese in conto 
capitale 

 3.780.814,00 5.003.448,2
2 

Titolo 4 - Entrate in conto 
capitale  

3.811.314,00 5.015.621,4
2 

- di cui fondo pluriennale 
vincolato 

0,00  

Titolo 5 - Entrate da riduzione di 
attività finanziarie 

0,00 0,00 Titolo 3 - Spese per 
incremento di attività 
finanziarie 

0,00 0,00 

      
Totale entrate finali 5.656.822,00 7.951.810,3

7 

Totale spese finali 5.495.936,43 7.154.845,0
3 

      
Titolo 6 - Accensione di prestiti 0,00 30.425,86 Titolo 4 - Rimborso di 

prestiti 
162.148,00 162.148,00 

Titolo 7 - Anticipazioni da 
istituto tesoriere/cassiere 

2.000.000,00 2.000.000,0
0 

Titolo 5 - Chiusura 
Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

2.000.000,00 2.001.000,0
0 

Titolo 9 - Entrate per conto di 
terzi e partite di giro 

856.368,57 866.158,03 Titolo 7 - Spese per conto 
terzi e partite di giro 

856.368,57 955.246,30 

      
Totale Titoli 8.513.190,57 10.848.394,

26 

Totale Titoli 8.514.453,00 10.273.239,
33 

Fondo di cassa presunto alla 
fine dell'esercizio 

 575.154,93    

TOTALE COMPLESSIVO 
ENTRATE 

8.514.453,00 10.848.394,
26 

TOTALE COMPLESSIVO 
SPESE 

8.514.453,00 10.273.239,
33 
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Risorse Umane 
 

Categoria Previsti in 
pianta 

organica 

In servizio 
numero 

Categoria Previsti in 
pianta 

organica 

In servizio 
numero 

A1 – A5 0 0              

B1 – B7 3 3 B3 – B7 2 2 

C1 – C5 9 7              

D1 – D6 4 3 D3 – D6             

 
 
Totale Personale di ruolo n° 15 
 
Totale Personale fuori ruolo n° 0 
 
 

AREA TECNICA AREA ECONOMICO-FINANZIARIA 

Cat. Qaulifica Prof.le N° Prev. 
P.O. 

N° In 
Servizio 

Cat. Qualifica Prof.le N° Prev. 
P.O. 

N° in 
Servizio 

D ISTRUTTORE 
DIRETTIVO 

1 1 D ISTRUTTORE 
DIRETTIVO 

1 1 

C ISTRUTTORE 2 2 C ISTRUTTORE P.T. 1 1 

B OPERATORE 4 4                         

A ESECUTORE 0 0                         

                                                

                                                

                                                

 
 
 

AREA DI VIGILANZA AREA DEMOGRAFICA/STATISTICA 

Cat. Qaulifica Prof.le N° Prev. 
P.O. 

N° In 
Servizio 

Cat. Qualifica Prof.le N° Prev. 
P.O. 

N° in 
Servizio 

D ISTRUTTORE 
DIRETTIVO 

1       D ISTRUTTORE 
DIRETTIVO 

1 0 

C ISTRUTTORE 4 3 C ISTRUTTORE 2 1 

B ESECUTORE 1 1                         
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PAREGGIO DI BILANCIO 2018 

BILANCIO DI PREVISIONE 
PROSPETTO VERIFICA RISPETTO DEI VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA  

(da allegare al bilancio di previsione e alle variazioni di bilancio ) 

(prospetto aggiornato dal Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato e comunicato alla 
Commissione Arconet nel corso della riunione del 23-11-2016) 

EQUILIBRIO DI BILANCIO DI CUI ALL'ART. 9 DELLA LEGGE N. 243/2012 

COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO 
DEL BILANCIO 

2018 

COMPETENZA 
ANNO 
2019 

COMPETENZA 
ANNO 
2020 

A1) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (dal 2020 quota 
finanziata da entrate finali) 

(+) 1.262,43 1.262,43 1.262,43 

A2) Fondo pluriennale vincolato di entrata in conto capitale  al netto delle 
quote finanziate da debito (dal 2020 quota finanziata da entrate finali) 

(+) 0,00 0,00 0,00 

A3) Fondo pluriennale vincolato di entrata per partite finanziarie (dal 2020 
quota finanziata da entrate finali) 

(+) 0,00 0,00 0,00 

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata (A1 + A2 + A3) (+) 1.262,43 1.262,43 1.262,43 

B) Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 
perequativa (+) 1.213.745,00 1.212.841,00 1.238.049,00 

C) Titolo 2 - Trasferimenti correnti  validi ai fini dei saldi finanza 
pubblica  (+) 116.686,00 116.686,00 116.686,00 

D) Titolo 3 - Entrate extratributarie (+) 456.015,00 442.615,00 443.756,57 

E) Titolo 4 - Entrate in c/capitale (+) 2.147.604,43 35.500,00 35.500,00 

F) Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie (+) 0,00 0,00 0,00 

G)  SPAZI FINANZIARI ACQUISITI  (1) (+) 0,00 0,00 0,00 

H1) Titolo 1 - Spese correnti al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 1.651.696,00 1.626.994,00 1.633.310,00 

H2)  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (dal 2020 quota finanziata 
da entrate finali) 

(+) 1.262,43 1.262,43 0,00 

H3) Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente (2) (-) 62.035,00 74.811,00 91.197,00 

H4) Fondo contenzioso (destinato a confluire nel risultato di 
amministrazione) 

(-) 0,00 0,00 0,00 

H5) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di 
amministrazione) (3) 

(-) 0,00 0,00 0,00 

H) Titolo 1 - Spese correnti valide ai fini dei saldi di finanza pubblica 
(H=H1+H2-H3-H4-H5) 

(-) 1.590.923,43 1.553.445,43 1.542.113,00 

I1) Titolo 2 - Spese in c/ capitale al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 2.125.104,43 18.500,00 39.000,00 

I2) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale al netto delle quote finanziate da 
debito (dal 2020 quota finanziata da entrate finali) 

(+) 0,00 0,00 0,00 

I3) Fondo crediti di dubbia esigibilità in c/capitale (2) (-) 0,00 0,00 0,00 

I4) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione) 

(3) 
(-) 0,00 0,00 0,00 

I) Titolo 2 - Spese in c/capitale valide ai fini dei saldi di finanza pubblica  
(I=I1+I2-I3-I4) 

(-) 2.125.104,43 18.500,00 39.000,00 

L1) Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria al netto del fondo 
pluriennale vincolato 

(+) 2.100,00 0,00 0,00 

L2) Fondo pluriennale vincolato per partite finanziarie (dal 2020 quota 
finanziata da entrate finali) 

(+) 0,00 0,00 0,00 

L) Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria (L=L1 + L2) (-) 2.100,00 0,00 0,00 

M) SPAZI FINANZIARI CEDUTI(1) (-) 0,00 0,00 0,00 

(N) EQUILIBRIO DI BILANCIO  AI SENSI DELL'ARTICOLO 9 DELLA 
LEGGE N. 243/2012 (4)                                          (N=A+B+C+D+E+F+G-H-I-L-M) 

  217.185,00 236.959,00 254.141,00 
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1.4 OBIETTIVI STRATEGICI PER MISSIONE 
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2.0 SeO.1 - Sezione Operativa - parte prima 
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2.1 Valutazione Generale dei mezzi finanziari 
 
. Nella presente parte del DUP sono evidenziare le modalità con cui le linee programmatiche che 
l'Amministrazione ha tracciato per il prossimo triennio si concretizzano in azioni ed obiettivi di gestione, 
analizzando dapprima la composizione quali-quantitativa delle entrate che finanziano le spese, analizzate 
anch’esse per missioni e programmi. 
 



DUP – Documento unico di programmazione 36 
 

2.2 Fonti di finanziamento 
 
 Acc. 

Comp. 
Acc. 

Comp. 
Assestato PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

Entrata 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

FPV di entrata per spese 
correnti (+) 

0,00 0,00 35.309,43 1.262,43 1.262,43 1.262,43 

Ent. Tit. 1.00 - 2.00 - 3.00 
(+) 

1.939.491,75 1.758.395,90 1.849.649,00 1.845.508,00 1.819.768,57 1.822.627,00 

Totale Entrate Correnti 
(A) 

1.939.491,75 1.758.395,90 1.884.958,43 1.846.770,43 1.821.031,00 1.823.889,43 

Entrate Titolo 4.02.06 
Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al 
rimborso dei prestiti (+) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Avanzo di amm.ne per 
spese correnti (+) 

0,00 0,00 49.642,71 0,00 0,00 0,00 

Entrate di parte cap. 
destinate a sp. correnti (+) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Entrate di parte corr. 
destinate a spese di 
investimento (-) 

0,00 0,00 4.600,00 2.500,00 2.500,00 2.500,00 

Entrate da accensione di 
prestiti destinate a 
estinzione anticipata dei 
prestiti (+) 

0,00 0,00 4.600,00 2.500,00 2.500,00 2.500,00 

Totale Entrate per 
rimborso  di prestiti e 
Spese Correnti (B) 

0,00 0,00 49.642,71 0,00 0,00 0,00 

FPV di entrata per spese 
in conto capitale (+) 

0,00 0,00 118.490,98 0,00 0,00 0,00 

Avanzo di amm.ne per 
spese di investimento (+) 

0,00 0,00 25.771,29 0,00 0,00 0,00 

Entrate Titoli 4.00-5.00-
6.00 (+) 

601.773,99 337.220,63 2.885.349,88 3.811.314,00 35.500,00 35.500,00 

Entrate Titolo 4.02.06 – 
Contr. agli invest. 
destinati al rimb. dei 
prestiti (-) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Entrate di parte capitale 
destinate a spese corr. (-) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Entrate di parte corr. 
destinate a spese di 
investimento (+) 

0,00 0,00 4.600,00 2.500,00 2.500,00 2.500,00 

Ent. Tit. 5.02-5.03-5.04 (-) 163.313,16 65.466,20 0,00 0,00 0,00 0,00 

Ent. da accens. di prestiti 
dest. a estinz. anticipata 
dei prestiti (-) 

0,00 0,00 4.600,00 2.500,00 2.500,00 2.500,00 

Tot. Ent. C/Capitale (C)  438.460,83 271.754,43 3.029.612,15 3.811.314,00 35.500,00 35.500,00 

Ent. T. 5.02-5.03-5.04 (D) 163.313,16 65.466,20 0,00 0,00 0,00 0,00 

Ent. Tit. 7.00 (E) 1.706.621,08 1.624.641,30 2.000.000,00 2.000.000,00 2.000.000,00 2.000.000,00 

Ent. Tit. 9.00 (F) 261.292,10 271.975,65 1.356.368,57 856.368,57 856.368,57 856.368,57 

       

Totale Generale 
(A+B+C+D+E+F) 

4.509.178,92 3.992.233,48 8.320.581,86 8.514.453,00 4.712.899,57 4.715.758,00 
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2.3 Analisi delle risorse 
 
 
Entrate correnti (Titolo I) 
 Acc. 

Comp. 
Acc. 

Comp. 
Assestato PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

Entrata 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

Tipologia 101 - Imposte, 
tasse e proventi assimilati 

998.118,21 971.932,57 998.498,00 1.033.530,00 1.028.530,00 1.030.530,00 

Tipologia 104 - 
Compartecipazioni di 
tributi 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 301 - Fondi 
perequativi  da 
Amministrazioni Centrali 

228.257,00 227.078,00 230.347,00 225.881,00 225.000,00 225.000,00 

Tipologia 302 - Fondi 
perequativi  dalla Regione 
o Provincia autonoma 
(solo per Enti locali) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

       

Totale 1.226.375,21 1.199.010,57 1.228.845,00 1.259.411,00 1.253.530,00 1.255.530,00 

 
 
Delle Entrate correnti fanno parte: 

1) L’IMU CHE DOPO AVER SUBITO SIGNIFICATIVE MODIFICHE RESTA IN VIGORE PER TUTTE 
LE SECONDE CASE, FABBRICATI PRODUTTIVI MENTRE PER LE ABITAZIONI PRINCIPALI 
RIGUARDA SOLO GLI IMMOBILI CONSIDERATI DI LUSSO OVVERO A1-A8 A9 E RESTA IN 
AUTOLIQUIDAZIONE. 

2) LA TASI, IMPOSIZIONE DIRETTA ALLA COPERTURA DEI SERVIZI INDIVISIBILI, CHE 
RIGUARDA SOLO GLI IMMOBILI CONSIDERATI DI LUSSO A1-A8-A9. 

3) LA TARI LE CUI TARIFFE SONO STATE LEGGERMENTE RITOCCATE RISPETTO ALLO 
SCORSO ANNO. 

4) IL FONDO DI SOLIDARIETA’ CHE E’ LEGGERMENTE DIMINUITO. 
 
Trasferimenti correnti (Titolo II) 
 Acc. 

Comp. 
Acc. 

Comp. 
Assestato PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

Entrata 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

Tipologia 101 - 
Trasferimenti correnti da 
Amministrazioni pubbliche 

143.426,82 151.018,62 137.491,00 117.382,00 112.382,00 112.382,00 

Tipologia 102 - 
Trasferimenti correnti da 
Famiglie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 103 - 
Trasferimenti correnti da 
Imprese 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 104 - 
Trasferimenti correnti da 
Istituzioni Sociali Private 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 105 - 
Trasferimenti correnti 
dalla UE e dal Resto del 
Mondo 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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Totale 143.426,82 151.018,62 137.491,00 117.382,00 112.382,00 112.382,00 

 
 
 
I TRASFERIMENTI ERARIALI REGISTRANO UN CALO. 
Entrate extratributarie (Titolo III) 
 Acc. 

Comp. 
Acc. 

Comp. 
Assestato PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

Entrata 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

Tipologia 100 - Vendita di 
beni e servizi e proventi 
derivanti dalla gestione 
dei beni 

448.266,28 323.055,26 363.200,00 361.300,00 361.441,57 362.300,00 

Tipologia 200 - Proventi 
derivanti dall'attività di 
controllo e repressione 
delle irregolarità e degli 
illeciti 

0,00 0,00 800,00 800,00 800,00 800,00 

Tipologia 300 - Interessi 
attivi 

216,17 0,00 500,00 100,00 100,00 100,00 

Tipologia 400 - Altre 
entrate da redditi da 
capitale 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 500 - Rimborsi e 
altre entrate correnti 

121.207,27 85.311,45 118.813,00 106.515,00 91.515,00 91.515,00 

       

Totale 569.689,72 408.366,71 483.313,00 468.715,00 453.856,57 454.715,00 

 
DELLE ENTRATE EXTRATRIBUTARIE FANNO PARTE I PROVENTI DEI DIRITTI DI SEGRETERIA, 
SANZIONI AL CODICE DELLA STRADA, DIRITTI CIMITERIALI, PROVENTI MENSA SCOLASTICA, 
ASILO NIDO, ACQUEDOTTO FOGNATURA E DEPURAZIONE, PARCOMETRI E FOTOVOLTAICO. 
TUTTE LE TARIFFE SONO RIMASTE INVARIATE RISPETTO ALLO SCORSO ANNO. 
 
Entrate in conto capitale (Titolo IV) 
 Acc. 

Comp. 
Acc. 

Comp. 
Assestato PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

Entrata 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

Tipologia 100 - Tributi in 
conto capitale 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 200 - Contributi 
agli investimenti 

407.259,08 202.486,82 2.668.349,88 3.622.814,00 0,00 0,00 

Tipologia 300 - Altri 
trasferimenti in conto 
capitale 

7.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 400 - Entrate da 
alienazione di beni 
materiali e immateriali 

4.800,00 13.339,00 135.500,00 138.500,00 10.500,00 10.500,00 

Tipologia 500 - Altre 
entrate in conto capitale 

19.401,75 55.928,61 81.500,00 50.000,00 25.000,00 25.000,00 

       

Totale 438.460,83 271.754,43 2.885.349,88 3.811.314,00 35.500,00 35.500,00 
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DELLE ENTRATE IN C/CAPITALE FANNO PARTE: 
 IL CONTRIBUTO DELLA REGIONE PER LA REALIZZAZIONE DELLA PALESTRA ISTITUTO 
COMPRENSIVO, PER GLI INTERVENTI DI ADEGUAMENTO SISMICO SACCX, PER IL MONITORAGGIO 
ACQUETICO, PER L’ACQUEDOTTO BARCHETO, PER IL POTENZIAMENTO DELLE BEALERE 
COMUNALI, PER IL POTENZIAMENTO DELL’EX SCUOLA CALDERARA E PER LA 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEL PALAZZO COMUNALE; 
IL CONTRIBUTO DELLO STATO PER IL RESTAURO ED ADEGUAMENTO IMPIANTISTICO EX 
CONVENTO AGOSTINIANI. 
 
 
 
 
 
 
Entrate da riduzione di attività finanziarie (Titolo V) 
 Acc. 

Comp. 
Acc. 

Comp. 
Assestato PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

Entrata 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

Tipologia 100 - 
Alienazione di attività 
finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 200 - 
Riscossione crediti di 
breve termine 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 300 - 
Riscossione crediti di 
medio-lungo termine 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 400 - Altre 
entrate per riduzione di 
attività finanziarie 

163.313,16 65.466,20 0,00 0,00 0,00 0,00 

       

Totale 163.313,16 65.466,20 0,00 0,00 0,00 0,00 

 
 
Accensione prestiti (Titolo VI) 
 Acc. 

Comp. 
Acc. 

Comp. 
Assestato PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

Entrata 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

Tipologia 100 - Emissione 
di titoli obbligazionari 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 200 - 
Accensione Prestiti a 
breve termine 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 300 - 
Accensione Mutui e altri 
finanziamenti a medio 
lungo termine 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 400 - Altre 
forme di indebitamento 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

       

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 
NESSUNA ACCENSIONE DI PRESTITI è STATA PREVISTA ONDE EVITARE DI AUMENTARE IL 
CARICO DI MUTUI ASSUNTI CON LA CASSA DD.PP. GIA’ IN ESSERE. 
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Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere (Titolo VII) 
 Acc. 

Comp. 
Acc. 

Comp. 
Assestato PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

Entrata 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

Tipologia 100 - 
Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

1.706.621,08 1.624.641,30 2.000.000,00 2.000.000,00 2.000.000,00 2.000.000,00 

 
L’ANTICIPAZIONE DI TESORERIA AMMONTA AD EURO 732.664,95. A SEGUITO DELLA NUOVA 
NORMATIVA LE MOVIMENTAZIONI DELL’ANTICIPAZIONE DI CASSA SIA IN ENTRATA CHE IN USCITA, 
RAPPRESENTANO DEI MOVIMENTI DI FONDI CHE NON INFLUENZANO IL RISULTATO DELLA 
GESTIONE CORRENTE E PERTANTO GLI STANZIAMENTI POSSONO SUPERARE IL LIMITE 
DELL’UTILIZZAZIONE(5/12) ACCERTAMENTI DEI PRIMI 3 TITOLI DELLE ENTRATE PENULTIMO 
CONSUNTIVO APPROVATO. 
 
 

Tit I
Tit II
Tit III
Tit IV
Tit V
Tit VI
Tit VII

2015
2016 2017 2018

2019 2020

3.500.000,00

3.000.000,00

2.500.000,00

2.000.000,00

1.500.000,00

1.000.000,00

500.000,00

0,00
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2.4 Indirizzi generali in materia di tributi e tariffe 
 
Più in generale un’efficace attività di programmazione finanziaria è fondamentale alla luce degli ultimi 
interventi normativi soprattutto oggi dove le ultime leggi finanziarie, tenendo conto delle esigenze di 
razionalizzazione delle spese e di contenimento della finanza pubblica, tanto sul versante delle entrate, 
quanto su quella delle spese, hanno di fatto imposto forti limitazioni agli enti locali. Di conseguenza 
un’analisi delle risorse a disposizione dell’Ente e della loro evoluzione è necessaria per una corretta 
programmazione. 
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2.5 Indirizzi sul ricorso all'indebitamento per il finanziamento degli investimenti 
 
Nel rispetto del limite di indebitamento esposto nel precedente paragrafo “Indebitamento”, si segnala che nel 
prossimo triennio la nostra amministrazione non ha programmato interventi che aumentino l’attuale 
esposizione debitoria complessiva del nostro ente. 
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2.6 Dimostrazione della coerenza delle previsioni di bilancio con gli strumenti urbanistici vigenti 
 

STRUMENTI URBANISTICI 
 
 
Strumenti urbanistici generali e attuativi vigenti 
 

1) PIANO REGOLATORE 
 
Prospetto delle variabili alla base della pianificazione urbanistica: 
 

Descrizione Anno di 
approvazione 

Anno di scadenza 
previsione 

Incremento 

Popolazione residente 1338 1350  
Pendolari (saldo) 25 50  
Turisti 2000 2500  
Lavoratori    
Alloggi 1150 1180  
 
Prospetto delle nuove superfici previste nel piano vigente: 
 

Ambiti Previsione di nuove superfici piano vigente 
Totale 

Mq. 
di cui realizzata 

mq. 
di cui da 

realizzare mq. 
10  a 2TR 1860 0 1860 
10  a 1TR 3000 0 3000 
    
    
    
    
 
 

2) PIANI PARTICOLAREGGIATI 
 
Comparti non residenziali: 
 

Stato di attuazione Superficie territoriale 
mq. 

Superficie 
edificabile mq. 

Previsione totale   
In corso di attuazione   
Approvati   
In istruttoria   
Autorizzati   
Non presentati   
 
Comparti residenziali: 
 

Stato di attuazione Superficie territoriale 
mq. 

Superficie 
edificabile mq. 

Previsione totale   
In corso di attuazione   
Approvati   
In istruttoria   
Autorizzati   
Non presentati   
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3) P.E.E.P. 

 
Piani Area 

interessata 
mq. 

Area 
disponibile 

mq. 

Data 
Approvazione 

Attuatore 

     
     
     
     
 
 

1) P.I.P. 
 

Piani Area 
interessata 

mq. 

Area 
disponibile 

mq. 

Data 
Approvazione 

Attuatore 

Industriali     
Artigianali     
Commerciali     
Altro: …………………….     
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2.7 Riepilogo generale della spesa per missioni 
 
 

Riepilogo della Spesa per Missioni 
 

 Assestato Programmazione Pluriennale 

Missione 2017 2018 2019 2020 

01 - Servizi istituzionali,  
generali e di gestione 

1.307.402,43 3.542.205,43 625.871,02 639.417,00 

02 - Giustizia 0,00 0,00 0,00 0,00 

03 - Ordine pubblico e sicurezza 45.050,00 45.350,00 45.050,00 45.350,00 

04 - Istruzione e diritto allo 
studio 

1.585.928,48 718.010,00 174.261,87 173.351,08 

05 - Tutela e valorizzazione dei 
beni e delle attività culturali 

75.894,00 79.421,00 67.518,96 67.362,00 

06 - Politiche giovanili, sport e 
tempo libero 

11.132,00 10.454,00 9.645,00 8.805,00 

07 - Turismo 2.300,00 2.100,00 2.100,00 2.100,00 

08 - Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa 

359.009,00 14.125,00 3.508,00 2.859,00 

09 - Sviluppo sostenibile e 
tutela del territorio e 
dell'ambiente 

1.034.086,38 717.621,00 386.959,00 391.832,00 

10 - Trasporti e diritto alla 
mobilità 

124.221,00 123.673,00 137.004,00 128.909,93 

11 - Soccorso civile 1.200,00 1.400,00 1.400,00 1.400,00 

12 - Diritti sociali, politiche 
sociali e famiglia 

194.263,00 170.051,00 161.106,28 160.637,33 

13 - Tutela della salute 0,00 0,00 0,00 0,00 

14 - Sviluppo economico e 
competitività 

2.000,00 2.000,00 2.000,00 2.000,00 

15 - Politiche per il lavoro e la 
formazione professionale 

0,00 0,00 0,00 0,00 

16 - Agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca 

0,00 0,00 0,00 0,00 

17 - Energia e diversificazione 
delle fonti energetiche 

0,00 0,00 0,00 0,00 

18 - Relazioni con le altre 
autonomie territoriali e locali 

0,00 0,00 0,00 0,00 

19 - Relazioni internazionali 0,00 0,00 0,00 0,00 

20 - Fondi da ripartire 66.577,00 69.526,00 77.164,00 84.802,00 

50 - Debito pubblico 155.150,00 162.148,00 162.942,87 150.564,09 

60 - Anticipazioni finanziarie 2.000.000,00 2.000.000,00 2.000.000,00 2.000.000,00 

99 - Servizi per conto terzi 1.356.368,57 856.368,57 856.368,57 856.368,57 

Totale 8.320.581,86 8.514.453,00 4.712.899,57 4.715.758,00 
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Previsione annuale e pluriennale della spesa 
 
 

2017
2018

2019
2020

10.000.000,00

9.000.000,00

8.000.000,00

7.000.000,00

6.000.000,00

5.000.000,00

4.000.000,00

3.000.000,00

2.000.000,00

1.000.000,00

0,00

8.320.581,86
8.514.453,00

4.712.899,57
4.715.758,00
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3.0 SeO.2 - Sezione Operativa - parte seconda 
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Il piano triennale delle opere pubbliche. 
Il Piano Triennale delle opere pubbliche  è stato approvato con Deliberazione di G.C. N° 135 del 5/12/2017 
ed integrato con Deliberazione di G.C. N° 27 del  13/02/2018 
 
 
Interventi 
  Costi dell’intervento 

Descrizione Intervento  2018 2019 2020 

Realizzazione nuova palestra        542.681,57 0,00 0,00 

Adeguamento sismico SACCX        485.000,00 0,00 0,00 

Monitoraggio Acquetico        100.130,25 0,00 0,00 

Manutenzione tetto edificio comunale        125.000,00 0,00 0,00 

Restauro ed adeguamento 
impiantistico Ex Convento Agostiniani 

    2.000.000,00 0,00 0,00 

Costruzione acquedotto Barcheto          80.000,00 0,00 0,00 

Adeguamento e potenziamento 
bealere comunali 

         65.000,00 0,00 0,00 

Riqualificazione energetica palazzo 
comunale 

        200.000,00 0,00 0,003. 

     

     

     

     

     

     

     

Totale  3.747.811,82 0,00 0,00 

 
 

Spese Titolo 2° Per Missioni e Programmi 
 
Missione 01 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 

 Programmazione Pluriennale 
Programma 2018 2019 2020 

01 - Organi istituzionali 0,00 0,00 0,00 

02 - Segreteria generale 0,00 0,00 0,00 

03 - Gestione economica, finanziaria,  
programmazione, provveditorato 

0,00 0,00 0,00 

04 - Gestione delle entrate tributarie e 
servizi fiscali 

0,00 0,00 0,00 

05 - Gestione dei beni demaniali e 
patrimoniali 

2.878.000,00 0,00 0,00 

06 - Ufficio tecnico 6.000,00 0,00 0,00 

07 - Elezioni e consultazioni popolari - 
Anagrafe e stato civile   

0,00 0,00 0,00 

08 - Statistica e sistemi informativi 0,00 0,00 0,00 

09 - Tecnico-amministrativa agli enti 
locali 

0,00 0,00 0,00 

10 - Risorse umane 0,00 0,00 0,00 

11 - Altri servizi generali 0,00 0,00 0,00 
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Missione 02 - Giustizia 
 Programmazione Pluriennale 

Programma 2018 2019 2020 

01 - Uffici giudiziari 0,00 0,00 0,00 

02 - Casa circondariale e altri servizi 0,00 0,00 0,00 

 
Missione 03 - Ordine pubblico e sicurezza 

 Programmazione Pluriennale 
Programma 2018 2019 2020 

01 - Polizia locale e amministrativa 0,00 0,00 0,00 

02 - Sistema integrato di sicurezza 
urbana 

0,00 0,00 0,00 

 
Missione 04 - Istruzione e diritto allo studio 

 Programmazione Pluriennale 
Programma 2018 2019 2020 

01 - Istruzione prescolastica 0,00 0,00 0,00 

02 - Altri ordini di istruzione non 
universitaria 

0,00 0,00 0,00 

04 - Istruzione universitaria 0,00 0,00 0,00 

05 - Istruzione tecnica superiore 0,00 0,00 0,00 

06 - Servizi ausiliari all’istruzione 0,00 0,00 0,00 

07 - Diritto allo studio 542.682,00 0,00 0,00 

 
 
Missione 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 

 Programmazione Pluriennale 
Programma 2018 2019 2020 

01 - Valorizzazione dei beni di 
interesse storico 

0,00 0,00 0,00 

02 - Attività culturali e interventi diversi 
nel settore culturale 

0,00 0,00 0,00 

 
Missione 06 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 

 Programmazione Pluriennale 
Programma 2018 2019 2020 

01 - Sport e tempo libero 0,00 0,00 0,00 

02 - Giovani 0,00 0,00 0,00 

 
Missione 07 – Turismo 

 Programmazione Pluriennale 
Programma 2018 2019 2020 

01 - Sviluppo e la valorizzazione del 
turismo 

0,00 0,00 0,00 

 
Missione 08 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

 Programmazione Pluriennale 
Programma 2018 2019 2020 

01 - Urbanistica e assetto del territorio 11.000,00 1.000,00 1.000,00 

02 - Edilizia residenziale pubblica e 
locale e piani di edilizia economico-
popolare 

0,00 0,00 0,00 
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Missione 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

 Programmazione Pluriennale 
Programma 2018 2019 2020 

01 - Difesa del suolo 100.132,00 0,00 0,00 

02 - Valorizzazione e recupero 
ambientale  

0,00 0,00 0,00 

03 - Rifiuti 0,00 0,00 0,00 

04 - Servizio idrico integrato 230.000,00 0,00 0,00 

05 - Aree protette, parchi naturali, 
protezione naturalistica e forestazione 

0,00 0,00 0,00 

06 - Tutela e valorizzazione delle 
risorse idriche 

0,00 0,00 0,00 

07 - Sviluppo sostenibile territorio 
montano piccoli Comuni 

0,00 0,00 0,00 

08 - Qualità dell'aria e riduzione 
dell'inquinamento 

0,00 0,00 0,00 

 
Missione 10 - Trasporti e diritto alla mobilità 

 Programmazione Pluriennale 
Programma 2018 2019 2020 

01 - Trasporto ferroviario  0,00 0,00 0,00 

02 - Trasporto pubblico locale 0,00 0,00 0,00 

03 - Trasporto per vie d'acqua 0,00 0,00 0,00 

04 - Altre modalità di trasporto 0,00 0,00 0,00 

05 - Viabilità e infrastrutture stradali 2.500,00 26.500,00 26.500,00 

 
Missione 11 - Soccorso civile 

 Programmazione Pluriennale 
Programma 2018 2019 2020 

01 - Sistema di protezione civile 0,00 0,00 0,00 

02 - Interventi a seguito di calamità 
naturali 

0,00 0,00 0,00 

 
Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

 Programmazione Pluriennale 
Programma 2018 2019 2020 

01 - Interventi per l'infanzia e i minori e 
per asili nido 

0,00 0,00 0,00 

02 - Interventi per la disabilità 0,00 0,00 0,00 

03 - Interventi per gli anziani 0,00 0,00 0,00 

04 - Interventi per soggetti a rischio di 
esclusione sociale 

0,00 0,00 0,00 

05 - Interventi per le famiglie 0,00 0,00 0,00 

06 - Interventi per il diritto alla casa 0,00 0,00 0,00 

07 - Programmazione e governo della 
rete dei servizi sociosanitari e sociali 

0,00 0,00 0,00 

08 - Cooperazione e associazionismo 0,00 0,00 0,00 

09 - Servizio necroscopico e 
cimiteriale 

10.500,00 10.500,00 10.500,00 

 
Missione 13 - Tutela della salute 

 Programmazione Pluriennale 
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Programma 2018 2019 2020 
04 - Servizio sanitario regionale - 
ripiano di disavanzi sanitari relativi ad 
esercizi pregressi 

0,00 0,00 0,00 

05 - Servizio sanitario regionale - 
investimenti sanitari 

0,00 0,00 0,00 

07 - Ulteriori spese in materia sanitaria 0,00 0,00 0,00 

 
Missione 14 - Sviluppo economico e competitività 

 Programmazione Pluriennale 
Programma 2018 2019 2020 

01 - Industria PMI e Artigianato 0,00 0,00 0,00 

02 - Commercio - reti distributive - 
tutela dei consumatori 

0,00 0,00 0,00 

03 - Ricerca e innovazione  0,00 0,00 0,00 

04 - Reti e altri servizi di pubblica 
utilità 

0,00 0,00 0,00 

 
Missione 15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale 

 Programmazione Pluriennale 
Programma 2018 2019 2020 

01 - Servizi per lo sviluppo del 
mercato del lavoro 

0,00 0,00 0,00 

02 - Formazione professionale 0,00 0,00 0,00 

03 - Sostegno all'occupazione 0,00 0,00 0,00 

 
Missione 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 

 Programmazione Pluriennale 
Programma 2018 2019 2020 

01 - Sviluppo del settore agricolo e del 
sistema agroalimentare 

0,00 0,00 0,00 

02 - Caccia e pesca 0,00 0,00 0,00 

 
Missione 17 - Energia e diversificazione delle fonti energetiche 

 Programmazione Pluriennale 
Programma 2018 2019 2020 

01 - Fonti energetiche 0,00 0,00 0,00 

 
Missione 18 - Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 

 Programmazione Pluriennale 
Programma 2018 2019 2020 

01 - Relazioni finanziarie con le altre 
autonomie territoriali 

0,00 0,00 0,00 

 
Missione 19 - Relazioni internazionali 

 Programmazione Pluriennale 
Programma 2018 2019 2020 

01 - Relazioni internazionali e 
Cooperazione allo sviluppo 

0,00 0,00 0,00 

 
Missione 20 - Fondi da ripartire 

 Programmazione Pluriennale 
Programma 2018 2019 2020 

01 - Fondo di riserva 0,00 0,00 0,00 



DUP – Documento unico di programmazione 52 
 

02 - Fondo crediti di dubbia esigibilità 0,00 0,00 0,00 

03 - Altri fondi 0,00 0,00 0,00 

 
 2018 2019 2020 

Totale Titolo 2 3.780.814,00 38.000,00 38.000,00 
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3.2 Programmazione del fabbisogno di personale 
 
Si è programmato di assumere n° 1 unità di personale nell’area Amministrativa ed una unità nell’area Socio 
educativa turistica. 



DUP – Documento unico di programmazione 54 
 

3.3 Piano delle alienazioni e valorizzazione del patrimonio immobiliare 
 
Gli immobili in previsione da alienare sono l’ex Mattatoio, la Ex Scuola della Frazione Moano ed ex scuola 
frazione Lovegno nonché un terreno posto al FG. 15 Mapp. 309. 
 
 
 
 


